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Approvata ieri alla Camera 
• — 

La legge per il Friuli 
r 

è un contributo 
alla rinascita 
della regione 

Il provvedimento salda la fase della 
ricostruzione allo sviluppo economico 
e sociale - Voto favorevole del PCI 

ROMA* — La Camera ha co
minciato a saldare il debito 
che il Paese nutre nei con
fronti del Friuli terremotato 
approvando iersera a larghis
sima maggioranza (solo 17 
voti contrari) un importante 
provvedimento che, liquidan
do la stagione delle misure 
di emergenza, salda la fase 
della ricostruzione ancora in 
atto a quella della rinascita 
e dello sviluppo economico 
sociale e culturale. Per que-
«to, la legge garantisce alla 
Regione e ai poteri locali 
mezzi adeguati (oltre tremi
la miliardi) e una democrati
ca strumentazione per avvia
re un processo di risanamento 
complessivo della situazione, 
ben oltre cioè il mero ripri
stino dei beni gravemente 
danneggiati dalle disastrose 
scosse sismiche dell'anno 
icorso. 

Alla nuova legge (i comu
nisti hanno contribuito non 
solo a farla approvare ma 
— come ha^sottolineato per 
essi nella difi|i1^ra4ipne di vo
to il compagq<£^&or)W:'<Q.àf-
faro — a creare in Parla
mento e fuori di esso le con
dizioni perché in esso fossero 
accolte le fondamentali istan
ze delle popolazioni friula
ne), si salda un altro provve
dimento subito dopo varato 
dall'assemblea di Montecito
rio: la proroga al giugno '78 
delle agevolazioni a favore 
dei contribuenti della regione 
nonché dei termini di prescri
zione e di decadenza in ma
teria di tasse e di imposte 
indirette sugli affari. Anche 
qui. fondamentale è stato il 
ruolo del PCI perché la pro
roga fosse coerente al proget
to di sviluppo prefigurato dal
la legge g n $ C ( ^ M$dfc«5*r* 
do — ha ricordato il compa
gno Lorenzo Cirasino nell'an-

350.000 

lavorano 

col cloruro 

di vinile 
ROMA — Ceti un convegno 
che è cominciato ieri a Roma 
la Pule (il sindacato unitario 
dei chimici) fa - il pun
to su un'indagine, svolta nel
l'arco di due anni dentro u-
na decina di fabbriche, sui 
rischi e i danni del cloruro 
di vinile. Il convegno — al 
quale hanno dato la propria 
collaborazione il Centro ri
cerche e documentazioni Cgil-
Cisl-Uil, le Regioni Emilia-
Romagna, Umbria Toscana e 
Veneto, nonché numerosi i-
stitutl universitari — ha avu
to una forte caratterizzazione 
scientifica (necessario suppor
to di conoscenze per l'inizia
tiva operaia sui temi dello 
ambiente e della salute) gra
zie alle tre relazioni del pro
fessor Severino Zanelli (del
l'Università di Pisa): rischi 
e linee di intervento degli im
pianti di produzione e dipo-
llraerizzazlone del cloruro di 
Tinile; del prof. Vito Foà 
(università di Milano) sullo: 
«Stato di salute degli ope
ratori. valutazioni epidemiolo
giche» e del prof. Cesare Mal-
toni (direttore del Centro tu
mori di Bologna) su «il mi-
nitoraggio biologico del ri
schio: l'esame citologico dello 
espettorato ». 

L'indagine ha affrontato lo 
stato di salute de! lavoratori 
(si valuta che siano ben 350 
mila coloro che sono coinvol
ti nella lavorazione e tra
sformazione del cloruro di 
vinile) su un campione di 
4713: sono risultate determi
nate alterazioni in rapporto 
all'esposizione, Non seconda
rio è stato il lavoro di ela
borazione di una mappa de
ci i interventi di bonifica pos
sibili per ciascun tipo di im
pianto e che consentono un 
certo grado di sicurezza am
bientale. 

L'iniziativa della Fulc — 
che si è avvalsa dell'impegno 
del consigli di fabbrica di 
Marghera. Ravenna, Temi, 
Brindisi, e • di altre aziende 
chimiche — è finalizzata al
l'acquisizione di precisi obiet
tivi: la ratifica da parte del 
governo Italiano della conven
zione (dell'Ufficio intemazio
nale del Lavoro) sulle misure 
contro le sostanze canceroge
ne; ' la determinazione delle 
sostanze nocive di cui vieta
re la produzione, o stabilirne 
i MAC e l'elaborartene di cri
teri normativi generali per 
l'industria chimica. 

Il convegno che rappre
senta un'indispensabile fa
se conoscitiva per proseguire 
il lavoro, è stato aperto dal 
segretario della Fulc Trucchi 
• sarà concluso oggi dal segre
tario generale Fausto Vige-

nunciare il voto favorevole 
del gruppo — i tentativi di 
una parie della DC di distor
cere a fini clientelari, am
pliandone ingiustificatamente 
la portata, le misure di sgra
vio fiscale. 

Da rilevare inoltre, a pro
posito della legge per lo svi
luppo delle zone terremotate, 
che la Camera — al mo
mento della votazione degli 
ordini «lei giorno — ha impo
sto come impegno, in luogo 
della forma di raccomanda
zione, chiesta dal governo, 
che le Partecipazioni statali 
elaborino subito ( in aggiun
ta alle misure previste dal 
provvedimento che passa su
bito all'esame del Senato per 
diventare esecutivo già ai pri
mi di agosto) un piano gene
rale di investimenti che atti
vi iniziative idonee a svilup
pare nel Friuli la produzione 
industriale e quella agricolo-
alimentare. Si tratta di un 
impegno richiesto unitaria
mente dai rappresentanti del
le forze dell'arco costituziona
le. ad integrazione appunto. 
delle disposizioni'previstej'dat ;, 
la-'legge e che spaziano IH' 
molti campi prevedendo an
che l'istituzione dell'ateneo di 
Udine. 

Ma assai riduttivo sarebbe 
il ritenere che la legge or
ganica per il Friuli sia sol
tanto indirizzata a fronteggia
re la situazione di crisi ac
cumulata nei secoli nella re
gione ed esasperata dai ter
remoti dell'anno scorso. In ef
fetti, il taglio delle misure (a 
parte le sue specifiche carat
teristiche, compreso il presso
ché totale decentramento del
la spesa e l'esaltazione del 
ruolo dei poteri locali e delle 
comunità di base) è tutto 
orientato da un lato ad esal
tare il ruolo di ponte interna-
zionaje del Friuli.-,, e dall'al
tro lato a caraftéVizzare la 
spesa pubblica come un inve
stimento d'interesse nazionale 
per la portata dell'indotto. 

Su questi due aspetti in 
particolare ha insistito il com
pagno Cuffaro dopo aver sot
tolineato lo specifico valore 
delle norme d'imminente ap
provazione ed il fatto che la 
ricerca di posizioni unitarie e 
lo sforzo concorde delle forze 
democratiche — ciò per cui 
appunto si è battuto in questi 
mesi il PCI — abbiano con
sentito di ottenere risultati di 
rilievo in linea con le richie
ste delle popolazioni sinistra
te. dei loro organismi di ba
se. dei sindacati e con la ne
cessità di un intervento or
ganico che punta ad investi
menti sicuramente produttivi 
per il superamento di antichi 
nodi e per la valorizzazione 
della Regione. 

Soprattutto in seguito alla 
firma degli accordi di Osimo 
che accentuano i rapporti di 
amicizia tra l'Italia e la Ju
goslavia — ha rilevato Cuffa
ro —. il Friuli-Venezia Giulia 
è infatti un patrimonio posi
tivo per l'intera economia na
zionale e per lo sviluppo dei 
traffici internazionali in una 
area europea di grandi poten
zialità per il nostro paese. 

Cuffaro ha polemicamente 
avvertito (anche con qualche 
trasparente riferimento ad un 
intervento con cui il sociali
sta Loris Fortuna pretendeva 
di censurare le valutazioni co
muniste in materia d'inter
venti autostradali) che compi
to delle forze politiche non 
poteva ne doveva esser quel
lo di ricercare un consenso 
purchessìa ina di guardare ai 
veri interessi del Friuli evi
tando posizioni e scelte dema
gogiche che ora sarebbero 
state un inganno e si sareb
bero potute tradurre domani 
in un vero e proprio danno 
per le popolazioni. 

Ma qui entra in ballo an
che un altro problema: la ca
pacità e la volontà, della Re
gione soprattutto, di applica
re la nuova legge. E' neces
sario — ha detto a questo 
proposito Antonino Cuffaro — 
creare un clima di fiducia at
traverso un accordo politico 
regionale che consenta a tutte 
le forze democratiche del 
Friuli di dare un contributo 
effettivo al processo di rina
scita. E invece, accanto a 
fatti nuovi scaturiti dal voto, 
si avvertono ancora sugge
stioni campanilistiche e con
trapposizioni strumentali. Si 
tratta dì battere queste resi
stenze non cavalcando tutte le 
rivendicazioni ma gestendo 
una politica chiara che garan
tisca prospettive di riscatto 
al di là di meri appelli ai 
sentimenti. Occorre quindi — 
ha concluso — una politica a-
pcrta al nuovo che sappia 
recuperare i valori genuini 
della cultura e della tradizio
ne del popolo e della regio
ne Friuli-Venezia Giulia, rac
cogliendo l'esempio unitario 
che proviene ora dal Parla
mento della Repubblica ita
liana. 

Drammatici messaggi alle flotte dopo la psicosi del veleno 

«Tornate in porto: inutile pescare» 
Il pesce non si vende più dopo l'allarmismo provocato dalla «coda di rospo» di Formosa - La drammatica situazione di Mazara del Vallo 
Telegramma del sindaco al governo per sollecitare interventi - Tutta l'industria ittica messa in crisi dal sequestro ordinato dal magistrato di Venezia 

TRAPANI — A Mazara del Vallo e nelle altre località dove sono concentrati I pescherecci italiani, l'attività si è improv
visamente fermata in seguito alla crisi che ha colpito la vendita di pesce. L'allarmismo dovuto agli avvelenamenti 
provocati dalla e coda di rospo > pescata a Formosa ha allontanato I consumatori dal pesce fresco e surgelato 

Le gravi responsabilità degli importatori al vaglio dei magistrati 
v; :S .-;. ; < 

Hanno contrabbandato come nordico 
il pesce che arrivava da Formosa 

Sapevano che era proibito mettere sul mercato il prodotto e l'hanno dirottato 
per mezza Europa - Le indagini effettuate a Genova, a Roma e a Padova 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Frodi sistema

tiche e di vaste proporzioni 
sembra stiano emergendo 
con progressiva concretezza 
dalla vicenda delle < code di 
rospo »: numerosi importato
ri • avrebbero fatto figurare 
provenienti dalla Norvegia, o 
in generale dai paesi del 
Nord Europa, partite di pesce 
che invece era stato pescato 
nei mari di Formosa. 

E* il cosiddetto sistema del
la < triangolazione » che dirot
ta le partite provenienti dalla 
Cina in un paese dei Mari 
del Nord. Il viaggio è più lun
go e artificioso, ma al suo 
termine — Genova — il pe
sce risulta proveniente, ap
punto, dall'ultima tappa effet
tuata. quindi paesi e non so
spetti » o « non segnalati >. 

Questa l'ipotesi del sostitu
to procuratore della repub
blica di Genova. Mario Sos
si, cui il procuratore capo 
Grisolia ha affidato l'inchie
sta per quanto concerne il 

circondario genovese e i rap
porti con le zone di distribu
zione delle partite di « coda 
di rospo » transitate per lo 
scalo ligure. 

Almeno gli importatori era
no a conoscenza dei sospetti 
di pericolosità che gravavano 
sul pesce di Formosa e della 
circolare che il ministero del
la Sanità aveva diffuso da 
mesi ai veterinari provinciali 
e agli altri organi di control
lo periferici circa la necessi
tà di respingere quelle parti
te provenienti dall'Estremo 
Oriente. Una disposizione re
strittiva e cautelativa che a-
vrebbe indubbiamente ostaco

lato il commercio della merce 
velenosa. Ma alcune grosse 
ditte interessate hanno pen
sato solo al danno che sa
rebbe derivato ai loro profit
ti ed hanno così cercato (que
sto il succo dell'inchiesta) di 
mascherare i luoghi di prove
nienza e di sfruttare, inoltre. 
la distinzione prevista dalla 
normativa vigente tra alimen
ti surgelati e alimenti conge

lati. I primi sono infatti sog
getti a disposizioni specifiche 
e rigorose circa la pezzatura. 
il peso massimo, la sigillazio-
ne e le avvertenze al con
sumatore. Tutte norme dalle 
quali i congelati sono esenti. 

Su questi presupposti si ba
sano le indagini già avviate, 
sulle ditte importatrici: a-
ziende venete e romagnole, 
qualcuna con filiale a Geno
va, tutte con reti distributive 
articolate sul litorale adria
tico. 

Per ora è stato disposto il 
sequestro della documentazio
ne relativa alle pratiche di 
importazione; presto è pro
babile qualche incriminazio
ne e forse la revoca di li
cenze. 

Del resto le medesime in
dagini vengono effettuate a 
Padova (come si sa nel Ve
neto si sono verificati casi 
mortali di intossicazione) e 
ad Ancona. 

Gli accertamenti, del resto. 
non si limitano ai traffici de- I 
gli importatori.J Si - sospetta ' t 

che la « coda di rospo » non 
sia affatto tale: potrebbe es
sere un altro tipo di pesce 
contrabbandato per la famosa 
specialità. Per questo un al
tro esperto è al lavoro, il 
direttore del Museo ittico di 
Pescara, dottor Caracciolo. 
Sarà lui a dover dire con pre
cisione qual è il tipo di pesce 
sotto accusa. 

C'è infine il problema delle 
analisi su campioni di quan
to è stato o sarà sequestrato 
a Genova. Non esitiamo a de
finirlo scandaloso: mancano 
— ha spiegato il sostituto pro
curatore — a livello di tradi
zionali uffici di controllo, la
boratori attrezzati per l'indi
viduazione delle neurotossine. 
Si è costretti a ricorrere al
la collaborazione di tecnici 
specializzati: il che signifi
ca una cosa molto semplice. 
Che tali frodi (pericolosissi
me per la salute pubblica) non 
sarebbe possibile individuarle 
prima dell'immissione sul 
mercato del prodotto. ' 

Dopo le manovre della SAIPEM 

Cavtat: il ministro 
avalla il ricorso 

a società straniere 
« Decideremo lunedì dopo esaminata la situazione » 
ha detto il ministro della Marina Mercantile Ruffini 

ROMA — Quello della Cavtat. 
la nave jugoslava affondata 
a largo di Otranto con un 
carico di piombo tetraetile e 
tetrametile, non è un mistero 
ma più semplicemente un 
« pasticcio » di burocrazia e 
di malcelati interessi della 
direzione della società dell* 
ENI Incaricata del recupero. 
che. in alcune formulazioni 
della convenzione stipula-

! ta col ministero trova ampio 
spazio per le sue manovre. 

Né è valsa a dissipare i 
I sospetti, emersi in questi ultl-
| mi giorni, una oltremodo vi-
I vace conferenza stampa che 

il ministro della Marina Mer
cantile. Ruffini, ha tenuto Ieri 
a Roma per smentire le « no
tizie non rispondenti a veri
tà ». Quali le notizie sotto ac
cusa? Quella che l tecnici 
dei la Saipem, che hanno già 
riportato in superficie quasi 
tutti i bidoni all'esterno del 
relitto e si accingevano a 
entrare nelle 6tlve basse per 
recuperare gli altri, sono sta
ti bloccati « per ordini supe
riori». Motivo? La Saipem 
non si sente sicura, vuole la 
consulenza di una società 
straniera, nella stiva è più 
difficile operare che fuori e 
così via (particolare che era 
stato denunciato In commis
sione anche dal compagno 
Casalino). 

Il ministro Ruffini di questa 
sospensione dice dì non sa
pere nulla; lui sa soltanto 
che lunedi prossimo 1 rap
presentanti della SAIPEM si 
presenteranno davanti alla 
commissione di esperti, nomi* 
nata da ministero, per esi
bire una relazione sulla e fat
tibilità» del recupero. Dopo

diché si vedrà se sarà ne
cessaria la consulenza della 
ditta straniera. 

Il nodo centrale. Infatti, è 
solo questo. Checché ne dica 
Ruffini. il direttore generale 
della SAIPEM, Porcari aveva 
già preso contatti con una 
ditta americana che lo affian
casse nel lavori (e partecipas
se quindi alla spartizione di 
quei dieci miliardi previsti 
dalla convenzione per 11 re
cupero). e lo aveva riferito 
allo stesso ministro In una 
riunione. E ciò magraldo 
che l'ingegner Lo Savio, non
ché i tecnici e i sommozza
tori delle due navi l'*Orsa» 
e la « Ragno », dicano che pe
ricoli particolari non ce ne so
no e che la stiva, non rap
presenta nulla di più compli
cato rispetto al recuperi av
venuti finora. I sub hanno 
minacciato persino l'occupa
zione delle navi nel caso su
bentrasse un'altra società nel 
recupero. 

Non si sfugge all'impressio
ne, confermata da alcun •» • nò-
tesi (colate di cemento p.&st:-
co, recupero dell'intero relit
to con i bidoni), avanzate dal 
ministro, che si stia cercan
do di far apparire 11 lavoro 
molto più difficile di quanto 
non sia in realtà, per far 
entrare nella torta altri Inte
ressa t t 

Mentre Infatti l'ordinanza 
del pretore Maritati impone 
alla SAIPEM. e solo a essa, 
il recupero del 909 bidoni a 
prezzo di costo, la convenzio
ne del ministero parla soltan
to del bidoni all'esterno, la
sciando aperta la porta ad al
tre società per quanto riguar
da quelli contenuti nel relitto. 

Assurda risposta a un sindaco 

Industria nociva? 
La Sanità dice: 

«Provate un po'» 
Il sibillino parere agli amministratori di Atessa 
preoccupati per l'istallazione di una fabbrica tedesca 

m. pa. 

ROMA — Come può acca
dere Seveso? E tutti gli 
altri quotidiani attentanti alia 
salute pubblica? Come è pos
sibile che si debba scoprire 
sempre dopo che 11 peggio è 
accaduto e che si poteva evi
tare. con il minimo di atten
zione e qualche contrcilo. !a 
produzione e la vendita di 
sostanze pericolosissime? Tra 
i tanti esempi che si potreb
bero fare ve n'è uno che, 
proprio in questi giorni, ha 
avuto un'eco in Parlamento. 

E" stata un'interrogazione 
comunista (firmata da Peran-
tuono. Brini. Fehcetli. Espo
sto, Cantelmi) a rivelare la 
vicenda. Nella valle del San-
gro, nei pressi di Atessa, una 
società, la « Rohm and Haas 
Sud Kerb» ha costruito un 
impianto per la produzione 
di fitofarmaci. Fitofarmaci 
significa diserbanti, una pa
rola che richiama subito la 
sinistra immag.ne della dios
sina e degli altri prodotti 
chimici che fanno terra bru
ciata anche per ragioni belli 
che. 

L'amministrazione del pic
colo comune abruzzese. 
preoccupata che la lavorazio
ne di questi prodotti potesse 
avere conseguenze per la sa
lute dei cittadini e violare gli 
interessi ecologici della zona 
(una delle più intatte d'Ita
lia) pnma di rilasciare la 
prevista licenza di esercizio 
dell'impianto. 6i è rivolta al
le autorità sanitarie per ave
re un parere. Dopo qualche 
tempo è arrivata la risposta 
dell'Istituto superiore di sa
nità il quale attraverso il 
ministero prima ha dato un 
parere ufficioso e poi ha ri
messo, formalmente, al sin
daco di Atessa un documento 
nel quale rileva l'interroga
zione comunista, *non solo 

tralascia di esprimersi su 
questioni fondamentali come 
quelle Telatile agli aspetti 
tossicologici e a quelli dell'i
giene del lavoro, ma che, per 
quanto concerne il solo pun
to trattato e cioè quello del
l'igiene del territorio, appare 
superficiale e parziale ed e-
lude talmente una corretta 
analisi scientifica al punto di 
proporre un periodo di proto 
di produzionr ai sei ma'.. e 
pertanto la concessione di u-
na licenza di esercizio condi
zionata nel tempo*. 

C:oè, in pratica, nel parere 
dell'Istituto superiore di sani
tà. si dice: non sappiamo che 
effetti questa produzione di 
fitofarmaci può avere sulla 
popolazione e in genere sul 
territorio circostante; faccia
mo un esperimento semestra
le, se non succede niente poi 
l'amministrazione comunale 
può dare la licenza di eserci
zio a • tempo indeterminato. 
Insomma la proposta e quel
la di usare gli operai e zìi 
abitanti come cavie. Defm.re 
la cosa stupefacente, come fa 
l'interrogaz.one comunista, è 
d'obbligo. 

Nell'interrogazione i depu
tati comunisti chiedono di 
sapere quale giudizio dà il 
ministro della Sanità di 
questa incredibile superficia
lità, di un così importante 
organo sanitario (l'Istituto 
superiore) e sì intende accer
tare le ragioni per cui <rè 
stato trasmesso un parere 1-
nadeguato e inammissibile al 
sindaco di Atessa, e. nel ca
so, quali provvedimenti in
tende assumere nei confronti 
del responsabili di un atto 
omissivo di tale notevole 
gravità attinente alla salute 
pubblica ». 

Il ministro non ha rispo
sto. 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO - Le 
sue «assemblee» l'associazio
ne dei capitani della più gros
sa marineria d'Europa, quella 
di Mazara del Vallo, le or
ganizza di soldo «ria radio*, 
al largo, ai margini dei pe
scosi bandii lungamente con
testati dai paesi arabi del
l'altra sponda. Stavolta l'og
getto di questo singolare con
fronto d'opinioni nell'etere è 
la ripercussione gravissima 
sulla economia mazaresc del
la ridda di « roci » e di de-
nuncie sulla nocività della 
« coda di rospo ». 

Questa qualità di pesce ò 
quasi assolutamente assente 
ni questi fondali, ma ciò si
gnifica ben poco se dalla 
terraferma è arrivata sempre 
via radio ai pescherecci ma-
zaresi la notizia clic da un 
giorno all'altro la ricìiiesta 
di pesce è letteralmente crol
lata con un balzo all'indietro 
del 50 per cento, che fa pre
vedere tempi duri per un 
mercato come quello cui Ma
zara si rivolge a carattere 
pressoché stagionale. 

Insomma, si è diffusa la 
voce clic il pesce — tutto 
il pesce ~ fa male; una sorta 
di psicosi del veleno. Sicché 
— ha detto uno dei capitani 
dal microfono della sua radio 
di bordo — tenere i pesche
recci in mare diventa solo 
uno spreco di forze e di car
burante; tanto vale rientrare 
in porto per manifestare così, 
oltre tutto, protesta e mo
bilitazione . 

Gli altri gli sono andati 
dietro: è ancora vivo il ri
cordo dell'* anno del colera », 
quando una campagna inte
ressata e le stesse autorità 
governative cercarono di di
rottare le attenzioni dell'opi
nione pubblica sulle cozze e 
dalle cozze al pesce. 

Anche allora a Mazara non 
n fu verso per qualche tem
po di smerciare il prodotto 
ammassato nei congelatori. 
Anche allora la città rischiò 
di pagare due volte (una vol
ta per il pericolo di infe
zioni e avvelenamenti, un'al
tra per i risvolti irrazionali 
del caos d'orientamenti e di 
controlli) le carenze della no
stra politica sanitaria. E an
che allora la flottiglia disar
mò, per 30 giorni. 

«E* come una pericolosa 
macchia d'olio — mi dice il 
giovane sindaco comunista 
della città. Pino Pernice, ap
pena uscito da una infuocata 
riunione con gli armatori — 
la decisione di ritirare la flot
ta in porto è senza dubbio 
grave, ma la situazione è 
densa di preoccupazioni per 
l'avvenire produttivo di tutta 
la città e, sul piano nazio
nale, per tutto il comparto 
della pesca, che trova a Ma
zara del Vallo uno dei suoi 
principali polmoni ». 

La vera «industria * ma-
zarese è proprio questa: una 
flotta di 400 grosse unità, 
5 mila pescatori, altri 4 mila 
addetti ad occupazioni colle
gate; al fisco viene dichia
rato un fatturato di 60 mi
liardi l'anno. E' per questo 
che abbiamo voluto prendere 
ad esempio Mazara del Vallo 
per fare un quadro di quello 
che sta avvenendo nel set
tore della pesca in Italia. 

• Ci sono nove grandi impianti 
per la conservazione e il con
gelamento, che spesso coinci
dono con le più grosse so
cietà armatoriali: la CIP1M, 
la « Mitico Giocatone t-, la 
i Vincenzo Asaro*, I'ALS.4, 
tono le più importanti. 

€ Ebbene — spiega l'arma
tore Matteo Asaro, che ha 
quattro pescherecci attual
mente in mare — la gente non 
compra più pesce: e come 
una strana maledizione che 
interviene proprio in questo 
periodo, all'inizio dell'estate, 
che coincide di solito con le 
richieste più elevate. Mazara 
non è solo un centro di pe
sca e di deposito, ma anche 
e soprattutto di smistamento 
del pesce. Solo per il prodotto 
lasciato a marcire nel ghiac
cio. qui a Marsala calcoliamo 
una perdita secca d'un mi
liardo. Ma chi la calcola la 
mancata spedizione di altre 
tonnellate e tonnellate nel 
nord Italia e all'estero? Chi 
ci ripaga? >. 

Gli armatori denunciano an
che alcune imprecisioni e e e-
sageraziom > nella campagna 
di certi giornali relativa alla 
« coda di rospo > e dicono 
che esse non possono non 
essere state intenzionali, an
cora una volta interessate. 
Loro, comunque, « code di ro
spo* non ne pescano, non ne 
vendono e non si vede perchè 
— dicono (e qui si deve dar 
loro ragione) — ora anche 
i gamberi, le mazzancolle, le 
triglie, i molluschi pescati a 
quintali nelle settimane pas
sate, dalla flottiglia di Mar
sala, non debbano trovare più 
mercato. 

Il sindaco ha inviato al go
verno un telegramma in cui 
si sollecitano interventi a di
fesa del pesce « di qualità 
organolettica ottima minac
ciato dagli effetti caotici e in
controllati delle carenze della 
normativa italiana sugli ali
menti e dalla mancata pro
tezione del consumatore ». 

Nel frenetico attivismo dei 
giorni del dopo colera, come 

oggi per la « coda di rospo », 
la più grossa flottiglia d'Eu
ropa gioca le sue prospet
tive. Mazara non è nuova 
a vivere in maniera così di
retta e drammatica le con
seguenze negative dell'incuria 
governativa. Proprio oggi tor
nano liberati dopo un pro
cesso dalle autorità tunisine 
i marinai arrestati e mitra
gliati in mare ad aprile. Ma 
dopo due mesi le autorità ita
liane non hanno ancora, a 

quanto si è appreso l'altro 
giorno al Senato dalla rispo
sta ad un'interrogazione co
munista del sottosegretario 
agli Esteri Radi, neanche pa
gato alla Tunisia il canone 
previsto dagli accordi di pe
sca del 1976. *ll mare è 
calmo, piatto come l'olio, ma 
— dicono i pescatori di Ma
zara — è come se fosse tem
pesta ». 

Vincenzo Vasile 

Concessa l'autorizzazione a procedere 

Saranno processati 
due parlamentari de 

ROMA — La Camera ha con
cesso ieri l'autorizzazione a 
procedere in giudizio penale 
nei confronti di due deputati 
democristiani e, inoltre, del 
radicale Palmella nei cui con
fronti pendeva ieri la discus
sione Intorno a due d tstintl 
procedimenti. 

Nei confronti del democri
stiano Salvo Lima la Procura 
della repubblica dì Palermo 
potrà così nuovamente proce
dere per una vicenda che lo 
chiama in causa nella sua 
qualità di sindaco del capo
luogo siciliano nei primi an
ni Sessanta: assunzioni clien
telari. Sempre per la discu
tibile gestione di un comune 
(in questo caso si tratta di 
Nola, in Campania) sarà pro
cessato anche l'altro demo

cristiano Alfonso Ambrosino, 
accusato di aver firmato da 
sindaco un'illecita licenza 

Pannella dovrà render con
to di gravi ingiurie nei con
fronti d'un giornalista di 
« Paese Sera » e di oltraggio 
nei confronti della procura di 
Genova che aveva proceduto 
all'arresto della sua collega di 
partito Adele Faccio. 

Negata invece l'autorizza
zione a procedere nei con
fronti della demoproletar.a 
Luciana Castellina (reati d'o
pinione connessi all'esercizio 
della direzione pro-tempore 
del «Manifesto»), del leader 
repubblicano Ugo La Malfa « 
di mezza direziono del PRI 
(per le polemiche con Pa
squale Curatola, ex presiden
te dei probiviri del partito) 
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Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana 
FIRENZE 

A. S. N. U. 

Avviso di concorso 
L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di Firenze hi 

indetto le seguenti gare, da tenersi mediante licitazione privata con 
il metodo di cui alla lettera a) dell'art. 1 della Legge 2-2-1973, n. 14: 
— acquisto di It. 100.000 di benzina super; 
— acquisto di It. 100.000 di olio combustibile lluido per caldaie, 
— acquisto di It. 300.000 di gasolio per riscaldamento. 

L'avviso è esposto nell'Albo del Comune di Firenze. 
— acquisto di Kg. 900.000 di gasolio per trazione. 

L'avviso è pubblicato sul Bollettino Ulliciale della Regione 
Toscana. 

Le domande di partecipazione alle licitazioni private dovranno 
pervenire alla Direzione dell'ASNU (Firenze, Via Baccio da Monta-
lupo, 50, c.a.p. 50142) , entro le ore 12 del dodicesimo giorno 
dalla pubblicazione dell'avviso di gara sull'Albo Pretorio del Comune 
di Firenze per coloro che vogliono partecipare alle prime tre gare 
ed entro le ore 12 del ventesimo giorno dalla pubblicazione dell'av
viso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, per coloro che 
vogliono partecipare alla quarta gara. 

IL DIRETTORE 
(Dr, Ing. Emilio Cremona.) 

COMUNE DI COSSATO 
(VERCELLI) 

AVVISO DI GARA PER APPALTO LAVORI 
COMPLETAMENTO FOGNATURA 

Importo licitazione L. 191.000.000. 
Procedura art. 1 lettera a) legge 2.2.1973 n. 14. 
La gara sarà effettuata in ribasso. 
Non ammesse richieste in aumento. 
Le domande di ammissione alla gara dovranno perveni
re al Comune entro 15 giorni dalla pubblicazione avviso 
sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte. 

IL SINDACO 
Gianni Rivardo 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI ROMA 
Sono indette licitazioni private 

da esperirsi con le modalità di cui 
all'eri. 3 della legge 2-2-1973 n. 14 
per l'aggiudicazione dei seguenti 
appalti: 

1) Palestrina, località • Careniti! >: 
ooere di sistemazione copertu
re. prospetti, scale, spazi ester
ni e lognature - Importo ap
prossimato a base di gare lire 
222 025.000. 

2) Monte Sacro VI - lotto 1. Vie 
di Valmelama: impianti dì a-
scensore con relative opere mu
rarie e ripulitura scale - Impor
to approssimato e base di gara 
L. 194.553.000. 

Le domande di partecipazione su 
carta legale dovranno pervenire al
l'Istituto Appaltante. Servizio Ma
nutenzione. Via Sabotino n. 17 
CAP 00195 - Roma, entro dieci 
giorni dal.a pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino lilfici»-
le della Regione Lazio, unendo il 
certificato di iscrizione all'Albo Na
zionale dei Costruttori - Cai. 2. 
Per la licitazione di cui al punto 
2) potranno essere ammesse anche 
Imprese iscritte «Ila Cat. 6. 

Le rieri està di invito non vincola 
l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Doti. Girolamo Manocci) 

CITTA' DI TORINO 
« La città di Torino, con de

libera del consiglio comuna
le in data 28.6.1977, indice 
un appalto concorso per la 
fornitura di: 

Circa n. 30.000 pasti caldi 
giornalieri in legame fresco-
caldo per le refezioni scola 
stiche di cui: 15.000 in con
tenitori monopasto a perde
re e 15.000 in multirazioni in 
contenitori in alluminio e 
piatti a perdere. 

Le ditte che hanno interes
se a partecipare alla gara, 
sono invitate ad iscriversi 
all'albo fornitori della città 
di Torino, ripartizione V ap
provvigionamenti ed econo
mato >. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI ROM* 
E' indetta una licitazione 

privata da esperirsi con le 
modalità di cui all'art. 3 del
la legge 2-2-1973 n. 14. per la 
aggiudicazione dell'appalto 
relativo alla costruzione di 
una centrale termica — com
prensiva della parte impian
tistica e delle opere mura
rie — In Roma, località Cor-
viale. 

Importo approssimativo a 
base di gara L. 1.000.000.000. 

Le domande di partecipa
zione su carta legale dovran
no pervenire all'Istituto ap
paltante - Lungotevere Tor 
di Nona n. 1 - Roma, entro 
15 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiale della Regio
ne Lazio, unendo il certifi
cato di iscrizione all'Albo 
Nazionale dei Costruttori -
cat. VI - lettera «A», clas
sifica 6. 

La richiesta di invito non 
vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Dott. Girolamo Marsoeet) 

COMUNE DI JES0L0 
(Provincia di Vanesia) 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, 3. comma 

della Legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 

RENDE NOTO 
Questo Comune intende ap

paltare, con la procedura di 
cui all'art. 1 lettera a) della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14 
il lavoro di costruzione dì 
una palestra presso la Scuo
la Media del Capoluogo per 
un importo a base d'asta di 
L. 117.874.582. 

Gli Interessati, entro 10 
giorni dalla pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Re
gione. potranno chiedere di 
essere invitati alla gara con 
istanza In bollo. • 

La richiesta non vincerla la 
Amministrazione Appaltante. 

Dalla Residenza Municipa
le, li 25 giugno 1977. 

IL SINDACO 
(Giovanni Pastette) 


